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Allora quando una malattia spavento ole co- 
mò il Colèra mostrasi in una qualunque contrada, 
c dovere di tulli coloro che, o per scienza pro- 
pria o per altrui, hanno dei mezzi efficaci da 
opporle, di adoperarsi il più possibile aftinché que- 
sti sieno conosciuti e propagali, onde possano tutti 
profittarne a comune vantaggio. È perciò che an- 
cora io ho volulo con le mie deboli forze, con- 
tribuire a propagare e popolarizza™ i 'validissi- 
mi! mezzi che possiede l'Omeopatia, non solo per 
curare* ma ancora per preservare da questo ter- 
ribile flagello. E, perchè le mie parole sieno m il 7 - 
giormenle credule e avvalorate da incontestabili 
fatti, pubblico qui finita una statistica di colerosi 
curati con la dottrina Omeopatica, unitamente ad 
altri curati eoi sistema comune detto Allopatico. 

£ il Colèra spesse \olle malattia cosi precipi- 
tosa da non lasciare il tempo necessario per cer- 
care, trovare, e condurre il medico. Quindi io mi 
propongo in questo scritto di indicare quei mez- 
zi che il popolo può da sè usare al cominciare 
del male, prima che sia giunto il Dottore. 

Tre sono i medicamenti che ogni famiglia de* 
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re provedere al manifestarsi. del Colèra nel pa<*- 

Se, Cioè lo SPIRITO CANFORATO, il VbRATRUM ALBUM, 

od il Ci pri di. 11 primo ossia lo spirito canforato 
ognuno se lo può preparare da sè, sciogliendo in 
una "bottiglia un' oncia di canfora con quattro di 
s}jit ito di vino a 35.». (ili altri due il Veratri* 
cioè «J il TtTRUMTicIiirdfnJo una manovra lun- 
pa, dispendiosa, e diffìcile, bisogna p'ovedcrli da 
una Farmacia Omeopatica ove si trovano a poco 
prezzo e benissimo preparali. 

Preservativi. li sommo Hahnemann fino dal 
1S31 propose il Veratrum ed il Cuprum per pre- 
mei vare dal Colèra, questi sono stali fino da quel- 
1 epoca sperimentali con tanto vantaggio, da non 
«essere stali afleHi dal terribile morbo nessuno di 
quelli die li hanno usati. Per preservarsi adun- 
que, bisogna prendere ralla lingua la manina a 
digiuno due otre gjobulrlli di Veratrum della 12* 
diluzione, slare tre giornUen/a altro medicameli- 
lo, il quarto giorno prendere n« Ha stessa manie: « 
il Cuprum 12», e cosi alternandoli di quattro in 
quattro giorni continuare fino a che esiste l'epi- 
demia. Per rendere più efficace Ja loro azione, 
bisogna non prendere* caffè, nè thè, ne limonate, rè 
bevande acide o spiritose*, tenere una v ita rego- 
lala, fare uso di cibi sani e di facile digestione, 
mangiat e poche frutta e ben mature» itai<»gl'ii> 
slanlanei passaggi <la1 caldo al freddo, stare molto 
pnlili, non affaticare troppo nè il corpo né h) spi- 
ri lo, e non cibarsi di erbe crude; inoltre sarà ulihi 
abitare in luogo arioso, evitare le emozioni ma- 
iali, slare tranquilli d'animo, non far nulla infi- 
ne clic possa alterare la salute. Cosi facendo si 
può stare sìcl-.ì di non esse. e attaccali di j ila- 
igeila. 



Digitized by Google 



'Cura. Molti sono i medicamenti che l'Omeopa- 
tia possiede per la cura del Colèra, ma non volendo 
confondere la mente del popolo con tante sostan- 
te che non saprebbe poi mettere opportunamente 
in opera, «ni limito a parlare dei soli necessari. 

Comincia il Colera • on malessere, inquietudi- 
ne, stanchezza, prostrazione di forze da non po- 
tere reggersi in piedi, vertigini, alterazione di 
fisonomia, infossamento degli occhi con cerchio 
livido, freddo della superficie del corpo, bruciore 
allo stomaco che è dolente al latto, alterazione 
della voce che si fa cupa e fioca, granchi alle pol- 
* pe delle gambe e difficoltà di respiro. Appena si 
presentano lutti o alcuni di questi fenomeni bi- 
sogna spogliare l'ammalato, involgerlo in un pan- 
ne di lana, coprirgli bene il petto ed il bassoven- 
4 te, e metterlo in leUo; quindi senza perdere tem- 
po, mentre che uno degli astanti va in cerca del 
medico', un alt «e versa due goccic di spirilo can- 
forato in un cucchiajo di acqua fresca, glielo dà 
a bevere e ripete ciò ogni cinque minuti fino a 
che o nasce un miglioramento, o la malattia pro- 
gredisce. Nella maggior parte dei casi dopo pre- 
so qualche cucchiaio ili spirilo canforato, l'amma- 
lalo migliora, ritorna gradatamente il calore alla 
perle, cessa il bruciore allo stomaco, si dissipano 
i granchi, « a pooo a poco ritorna la salute. Se 
per io contrario la maialila progredisce, si cessi 
subito dall'uso della canfora e si tolga dalla ra- 
mera dell'ammalato perchè essa impedisce l'azio- 
ne degli altri medicamenti. Il peggioramento è 
annunziato <lal pn-senlarsi del vomito che presto 
viene violento facile copioso e di materie prima 
miste con alimenti, poi biliose, quindi acquose e 
luar.casl: c; sorge la diarrea accompagnala da do* 
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&ori <li stomaco c di ventre, che si fa presto ab- 
bondatile quasi continua, di sostanze fluide nelle 
quali nuotano dei fiocchi bianchi simili a riso 
cotto; diminuisce la sensibilità dell'udito, della 
vista, e del tatto; aumenta il freddo generale che 
diviene glaciale e si estende alla bocca lingua ed 
alito; la cute si copre di sudore freddo» la fisono- 
mia si altera in modo da non riconoscersi r am- 
malato; la pelle si Aggrinza e diviene turchinic- 
cia; atta fossetta dello stomaco aumenta il senso 
di tormentoso bruciore, accompagnato da sete ine- 
•stinguibile con desiderio di bevande ghiacce, la 
voce maggiormente diminuisce, i crampi e le con- 
trazioni spasmodiche si estendono dalle dita dei 
•piedi e delle mani alle gambe , cosce , braccia , 
tronco, e petto; le forze diminuiscono; l'orina 
si sopprime; le labbra divengono livide; il pol- 
so si fa debolissimo e quasi estinto. In tale stalo 
di cose bisogna ricorrere al Verairum subito , 
particolarmente quando si presentano il vomito 
e la diarrea, sciogliendone quattro o sei glo- 
buli in mezzo bicchiere d acqua, e dandone un 
cucchiaio ogni cinque minuti , diradandone al 
solito l'amministrazione quando si manifesta 
un miglioramento; ed in tal caso si dà ogni mez^- 
z' ora, ogni due, ogni tre ore. Se dopo un'ora 
il Verairum non produce nessun salutare effetto-, 
e sorgono dolori violenti di stomaco e di basso- 
ventre, contorsioni e retrazioni delle membra, 
svolgimento degli occhi» crampi fortissimi» rigi- 
dità dei muscoli, contrazioni spasmodiche dei mu- 
scoli del petto da far temere la soffocazione, e la 
diarrea ed i vomiti aumentano, o cessano mentre 
ohe continuano e aumentano gli altri fenomeni, è 
jiecessario'passare all uso delCuprum amministrasi- 
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dolo nello slesso modo che l' anzidetto medica*- 
mento. Sopraggiungendo la chiusura spasmodica . 
delle mascelle nel tempo che si usano i due ci- 
tali medicamenti, bisogna sospenderli, per tornare 
allo spirito canforato introducendone qualche 
goccia fra i denti del malato e facendoglielo fiu- 
tare; oppure versandone un poco sopra di un ferro 
Rovente a lui vicino: e non si riprende l'uso del. 
Ycratrum o del Cupi um. se non che quando la*, 
bocca torna ad aprirsi. 

11 più delle volle questi medicamenti bastano 
per produrre la guarigione}, ma ancorché, non- 
bastassero, non deve l'amico ol il parente sommi- 
nistrare altro, essendo necessario che la cura sia 
proseguila dal medico che in questo tempo sar à; 
giunto o sarà per giungere. 

Il vantaggio del Veratrum o del Cuprum sarà 
annunziato dal rinascere il calore della pelle, dal' 
vedersi la bile nelle feerie*, dal rianimarsi Hi 
polso, dal tornare gradatamente le forze, dal di- 
minuire e cessare dei crampi,. degli spasimi, e di 
Uilli i gravi fenomeni che erano in campo. Al- 
lora l'ammalalo comincia ad avere bisogno di 
nutrimento; questo dovrà essere di brodo sém- 
plice senza» sale e senza odori da principio, poi 
fari naia* semolino, pangrattato, o riso colio molto, 
amministrandone poco pernotta fino a che non* 
siensi ristabilite le forze digestivo. Nel corso 
della malattia si darà per unica bevanda dell'ac- 
qua fredda o 'gelala, a piccole sorsatine per non 
provocare il \ ornilo* 

Qui finiscono le mie panile con le quali ho» 
voluto in brevi cemU- esporre il metodo preser- 
vativo e curativo del Colera secondo la dottrina 
omeopatica in modo da potere essera facilmente* 
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inles© e messo in opera da- chiunque. Che il me- 
todo omeopatico sia più dell'allopatico vantag- 
gioso nella cura di questa come di ogni "altra 
Malattia, io prova la qui annessa statistica tolta 
dalle opere dei Dott. Quin, Guidi, Poeti, Ladelcf, 
Fabr, Smith, Gatti, Bigel ed altri celebri e co- 
scienziosi medici omeopatici, non che da quelle 
dei Dott. Fernariò valente medico allopatico, e dal 
rapporto officiale del 1854 inserito nei Monitor* 
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NOME DEI ME 
OMEOPATIC 



Doti.» Schrete 
Stuller 
Seider 
Gerstei 
Hannus 
Quin 
Schelle 
Lttwy 
Baer 
Bakodi 
Lenz 
Mayer 
Weith 
Lichle 
Marenz 
Shutz 
Lede ve 
Vreka 
Gatti o 
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2,159 


61,61 


1,580 


56,39 


543 


71 ,03 


7,742 


54,88 


2,828 


60,76 


1*111 


58,26 


8,904 


57,84 


23,588 


52,58 


2,217 


52,89 


1,598 


51,57 


4,427 


42,69 


9,372 


57,80 


1,347 


47,49 


331 


38,15 


44 


56,81 


1 6,512 


50,14 


126,992 


54,12 



(a) Smilh 
[ù) Opera 
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